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{ i pi giunte nella giornata di 
h della Sono meno tranquillanti di quel 
Yey D Precedente. Lo sciopero che do 
dan; Sa la più solenne, grandiosa 

ora at azione di solidarietà e di for- 
ti Du) spora dal socialismo italiano, 

Pe sia andato miseramente fal- lito 
ui Qualche episodio qua elà, qualche 

  

Q . 

dai Le luttuoso verificatosi in alcu- 
der; ui formano null’aitro che una ec- 

R Soa quanto dolorosa. 
i Samap, dente, e coloro che hanno pro- 

le: € pel ten, i ° lo sciopero dovrebbero com- 
e 0 a, che i lavoratori sono stanchi 
) arel lettiy 1 Questi sistemi di protesta col- 
00. gel Vortny: Che, se ingiustificati ed inop- 
o disp ste! Met — Come questo che è sciopero 
na PÎ pi Me ; Mente politico — si risolvono sem 
a dl 97, è Peg, 9ro proprio danno e quel. che 
tare 140! Troy 10, in danno dell’intera Nazione. 
VAS 1 di sriso lavoratore ciò ha compreso e ‘34000 SEDI pwd o tale, po, che doveva riuscire, gene- 
ic Sia i tindi abortito. 
rv? 

Lanizy 
DI St 

cd compiacimento come gli or 
î bianchi si siano mostrati os- 

Ù da; pi © disciplinati alle disposizio- 
h lavor To dirigenti ed abbiano compat 
Merchg ; 0, contribuendo efficacemente 

e Più importanti servizi pubbli- 
Ul lssero in alcun luogo gravi 

ton “ loni. Di ciò se ne sono fatto eco 
Uci ali mente, ieri ed oggi, le notizie 

|’ &lunte a mezzo della «Stefani». 

«ROMA 
sbOMA, 2. — Lo sciopero continua, gi sere attuato parzialmente, senza 

A) | ce a turbare notevolmente l’anda. Ud È della vita Cittadina. Si sta prov- 
Ri, 0 ad organizzare più largamen- 
Mi Vizi pubblici. Il sindaco ha pub- 
tel, Un manifesto nel quale diffida 

det; Parte del personale addetto al- 
Ton i zza urbana che ha scioperato, a 
do Ontinuare nell’astensione dal la- “no Stabilisce le norme per l’assun- li 

che 
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Nuovo personale. dx, 
vpiti; ; Stamane i giornali non sono 
dd dii to Invece pubblicato qual- 
Uhte ttino di notizie. Nessun inci- 

ù dit errato finora la tranquilli- 

ij A MILANO — 
di Conflitto a Musocco. 
seo DO, 2. — La nottata a Milano 

‘al è senza che si avesse a deplo- 
è; Incidente; soltanto da Mu- 

e Segnalato: un conflitto tra fa- 
Song OMunisti, Due di questi ulti- 

ita Masti feriti; sono partiti per 
| datti } e pinieri di rinforzo. Dai va- 
tot di ; ‘mbardi risulta. che la gior- 

Usa ci è passata tranquilla con 
NE glia attuazione di sciopero. 
No Ala, ratese ea Lecco si è lavo- 

Mo Utate Plot. La direzione compar- 
ù la are elle ferrovie ha predispo- 
Mali ioni aza dei treni per tutte le 
DR: Pros dieci linee. compartimen- 

I de emma verrà ampliato a se. 
È È he e disponibilità. 
Lu Stray, TRO usciti il «Corriere del- 

n Popoly d’Italia» e dl’Ita- 

  

      

ar'tbn i 9 S, 
talee nta ll servizio è regolare, Sta- 

de O 0 Presentati circa 200 por- 
on, chè Il servizio delle lette- 

i @ egolarmente. Il servizio te- 
Beni gi; ‘telefonico si. svolge regola» 

| tap Oggi, *Capitavano i dispacci ur. 
| dg erge cne gli ordinari..Del per- 

f 0 ‘o addetto ai telefoni so- 

  

  
di Pi der Ce; eta 

daugs Seh2g to non si è presentato, 
( sa Agia pei questa frazione non 
TA mai Servizio. Erra 

   

  

FRA o un Ng ha ttina alle 4 un centinaio di 1 t , Ceu x ds ) MI Aver tai Pato di sorpresa la ri- a P°dso è vi gria di porta Volta. Dopw Ù vet Cale Vaeemente A cl et ; è, ha “mente parlamentato gol 
tesa DI “ong, disposto -l’uscita. delle Mori pri da fascisti. Una di Sla, RARI Che passo die Vetete Li (UT e passò per il popolo- 

po to, era guidata dall’on. 
È Vetture finora in cireo- 

ho Sa una trentina; i fa- 

Agi fon ITO oggi di potere au 
Nt leo Vie Completare il servizio. 

*  l’aspegg e Lrasportato gratnita- 
ella città è tranquil- 
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tan Stato g. (Per telef.). — Questa Dato dal citamato un bollettino | 
— ‘*Pografia dell’«Avan- 

Vel Ver 

Matan, Uto poi in quest’occasione con- 

  

til» col quale si invitano i lavoratori a 
continuare lo sciopero e di tinersi tut- 
ti disciplinati e pronti ad ottemperare 
agli ordini dell’Alleanza del Lavoro; 

ciò se intendono di ottenere le volute 

garanzie di libertà. Il pomeriggio tra- 
scorse abbastanza tranquillo, Ci fu qua 
e là qualche ieve incidente come qual- 
che fermo a vetture tramviarie, qual- 
che bastonatura senza conseguenze e 
null’altro. >; 

A FIRENZE. 
, n 3 to “ . ® 

L'assalfo al bardo ferrovieri 
A: Firenze questa mattina una parte 

dei ferrovieri non si è presentata al la- 
voro, però i dirigenti della società dei 
tram hanno potuto assicurare un ser- 
vizio ridotto col personale fascista e 
con quelo aderente ai sindacati bian- 

chi. Le autorità ferroviarie hanno prov 
| veduto fino da ieri sera ad evitare qual 

siasi interruzione nel iservizio dei tre- 
ni con personale appartenente ai sin- 

cacati nazionali ed all’associazione bian 
.ca. Tutti gli altri servizi pubblici fun- 
zicnano regolarmente e nella maggior 
rarte delle officine e dei laboratori si 

lavora. Tutti i negozi sono aperti. 
Ieri sera um corteo di fascisti ha at- 

traversato le strade della ‘città. Giunto 
«in piazza S. Maria Novella, dove ha se- 

de il bar dei ferrovieri, alcuni fascisti 
hanno potuto penetrare nel bar vincen- 
do la: resistenza della forza e della ‘R. 
Guardia e hanno fracassato specchi, bic 
chieri e qualche tavolino. 

Nel trambusto è stato sparato un 
colpo di rivoltella che però non ha fe- 
rito alcuno; intanto sopraggiunta la 

dav:nti all’ingresso del bar e i dimo- 
stranti vennero allontanati. Nessun al: 
tro ineidente si è registrato finora. 

i ui Lie 
FIRENZE, 2. (ore 22). — La serata 

è trascorsa tranquilla; tutta la città è 
normale: Il Nuovo Giornale uscito in. e- 
dizione straordinaria, annunzia la vir- 
tuale cessazione dello sciopero delibera 
ta dal comitato segreto di azione della 
A:leanza del Lavoro che avrebbe luogo 

da don ani matti 1a. Ignora, dice il gie» 
rate, se la deliberazione sia dovuta au 
ocdni pervenuti dal comi:ato centrale 
cerio é che le singole organizzazioni 
hanro diramato la disposizione di ri- 
presi ere il Javo ‘9. 

A NAPOLI. 
Lo sciopero generale a Napoli può 

dirsi fallito. La città' ha presentato e 
presenta tutt’ora il sub aspetto norma- 
le allietato da un insolito sventolio di 
tricolori! sulle terrazze, 'sùi balconi e 
per le vie. I servizi pubblici hanno pro 
ceduto regolarmente:; il servizio ferro- 
viario è stato completo. Al porto vi è 
stato qualche tentativo di sciopero, ma 
la ‘calma è regnata completamente, 
‘Qualche piccolo incidente si è avuto 

a.notare tra.i metallurgici subito seda- 
to dalla forza, pubblica. I tipografi non 

federazione generale del lavoro ha in- 
detto un comizio. 0, 

. Un. morto. a. Monza. {.j 
MONZA, 2° (per telef.). — Questa 

notte i fascisti mentre percorrevano le 
Vie appiccicando manifesti sui muri, 
furono fatti segno ad un colpo di fu- 
cile sparato da. una finestro. Ne nacque 
un eonflitto a base di rivoltellate in 
cui c’è da deplorare una vittima. L*o- 
peraio colpito da una pallottola, tra: 
sportato all’Ospedale, cessava di vive- 
bi I x) 

A Novi Ligure. 
NOVI LIGURE, 2. (per telef.). — A 

Nevi Ligure la situazione è piuttosto 
.graye. Numerosi i conflitti ed i feri- 
menti. 

  

Le notizie che pervengono dalle cit- 
tà minori non mutano di poco la situa- 
zione che, in generale, è soddisfacente. 
Nel maggior numero delle città lo scio- 
Pero è stato attuato soltanto parzial- 

pure avvertito. i 
À VOGHERA in un conflitto fra fa- 

scisti e ferrovieri sono rimasti feriti al 
cuni fascisti; per rappresaglia i fasci- 

.8Sti devastarono il circolo ferroviario.   A SAVONA tre feriti in un inciden- 
te tra socialisti e fascisti, i 

hanno ‘iscioperato ; per stamarie:la Con: 

mente; in molte altre non è stato nep-; 

  

A LECCE lo sciopero si iniziò ieri se 
ra. La città è completamente al buio. 

A VERONA è completamente fallito 
A I'cligno un fase.sta diciarovenne 

è stato ucciso con due colpi di rivoltel- 
la da un ferroviere scioperante. 

Colpi di rivoltella, con qualche feri- 
mento, furono sparati anche a Bolo- 
gna. 

Parziale attuazione ha avuto lo scio- 

Emilia, Ascoli, Bari,, Benevento, Ber- 
.gamo, Brescia, Caltanisetta, Chieri e 
in varie ‘altre città. — i 

Lu scionero a Roloma 
cessato alla mezzanotte, 
BOLOGNA, 2 (ore 18.30). — La 

Camera del Lavoro ha dato ordine che 
gli operai riprendano.il lavoro domat- 
tna. Quindi con la mezzanotte di oggi 
lo sciopero cesserà. 7 

Fe TUE Ù 3} i 

| -fipografi: lavorano: 
BOLOGNA 2 (ore 18). — E’ stato 

raggiunto l’accordo tra, la Federazio.- 
ne del Libro e gli operai tipografi dei 
giornali. Questa sera gli operai ripren- 

| deranno il servizio secondo il loro tur- 
no edomani i giornali si pubblicheran. 
no regolarmente, 

Ad. Messandria. 
ALESSANDRIA, 2 (per telef). — 

Oggi i fascisti alle 5.30 del pomeriggio 
sì portarono difilati al Muinicipio dove 
entrati; bloccarono ‘la cabina telefoni- 
ca e tolte le chiavi al custode, salirono 

| nell’appartamento: superiore. Penetra-     
forza pubblica, ha disposto un cordone | & nella sala del Consiglio, sul finestro- 

i ne issarono la. bandiera tricolore, Tut- 
; to si svolse senza incidenti. 

| Uni aziot@ fatttà. sospora. È è ROMA, 2. (per telef.). — Lon, Facta cha avuto. oggi un colloquio circa, lo ‘8cIcpero con gli on. De Vecchi ed A- cerbo e. con il segretario della Direzio- ne del. partito fascista; Bianchi, E? 
ta lungamente vagliata la situazio pol 1.tre rappresentanti 
hano deciso di: protrarre 1’ fino alle 6 di domattina, S 
ra precisa, lo sciopero non sarà cessato, 
essi si ritengono liberi di; qualunque im Peg ed.agiranno di. conseguenza; 

All’uopo sono stati diramati ordini 
alle varie sezioni. 

: 01) , 
: - ROMA, 2. — Il segretario generale del partito nazionale fascista, Michele 

| Bianchi, ha telegrafato d'urgenza a tut, te le federazioni provinciali fasciste di 
sospendere ogni azione. 

Un comunicato 
della Confederazione Bianca del lavoro. 

:. ROMA, 2. (per telegr.). — La Con- 
federazione Bianca del Lavoro comuni- 
ca: Le notizie giunte. al Segretariato 
Generale della Confederazione Bianca 
renti hanno obbedito con spirito di di- 
sciplina e confermano che le organiz- 
zazioni aderenti hanno obbedito con spi 
rito di disciplina e con grande compat- 
tezza all'invito di non partecipare allo 
sciopero. 

Le maestranze delle industrie é dei servizi pubblici, anche dove sono mino- 
ranz, si sono presentate alle rispettive 
aziende; così nelle zone industriali del- 
le provincie di Torino, Milano, Lucca, 
Brescia, Catania, I lavoratori dei cam- 
‘pi non hanno interroto in alcun luogo 
il lavoro. A Roma, Torino e Catania, 
tramvieri bianchi hanno sufficientemen. 
te concorso alla continuazione del ser-. 
vizio, mentre gli operai hanno mai ab- 
bandonate le officine, 

sta. 

ne e 
del fascismo 
«ultimatum» 

e.per quell’o. 

  

  

    

Notizie in breve 
La Francia — secondo il «Petit Pa- Tisten) — ha proposto all'Italia e alla Inghilterra di protestare collettivamen 

te ad Atene contro la proclamazione 
«della indipendenza della J onia. 

In seguito ad un contrordine, non è 
più partita la squadra britannica di in 
crociatori leggeri che doveva accompa- 
grare a Costantinopoli un reggimento 
«di truppe del Sussex, s 

Truppe regolari hanno occupato Ti- 
perarx, De Valera continua a resistere 
a Clommel con 400 partigiani, 
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pero a Novara, Perugia, Pesaro, Reggio | 

! zione di Ancona. Un treno è stato fat- 

| dal geometra Capigiosu, è deragliato 
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Ajouni incidenti femraviat. 
ANCONA; 2. — Ad:Ancona lo scio- 

pero procede. con calma. I priincipali 
servizi sono regolati-in modo sufficien- 
te..Si hanno a deplorare i seguentivin- 
cidenti:. Venso la mezzanotte partiva 
da Ancona per la linea Castellammare 
Adriatico il diretto 157. proveniente 
daill’Alta Italia. La locomotiva era 
condotta dall’ing. Molisano del repar- 
to trazione di Castellammare e dal fui- 
chista Faloni. Nelle vicinanze dell’ A- 
spio tra le stazioni di Verano e di Osi- 
mo il treno ha deragliato; la macchina 
si è capovolta, il tender si è posto tra- 
versalmente sul binario ed il bagaglia- 
io è uscito dalle rotaie. Il fuochista Fa 
loni è morto; l’ing. Molisano ed un 
viaggiatore sono rimasti leggermente 
feriti. E’ risultato che il deragliamen- 
to è avvenuto perchè alcuni-individui 

avevano allentate le chiavarde delle 

rotaie. i 
Un altro lieve incidente senza gravi 

conseguenze Sì. è verificato nella sta- 

to seeno ad un eolpo di rivoltella, Il 

treno allora è stato fermato. ed d fasci- 

sti, ne sono, discesi per rintracciare co- 

loro che avevano sparato. Sopraggiun- 

ta la forza pubblica l'incidente non ha 
avuto conseguenze. 

SASSARI, 2. — Un treno condotto 

perchè era stato asportato il bollone del 

binario. L’improvvisato macchinista 

ha riportato diverse fratture. 

fognari 
del nuovo Ministero. 

e 

  

ROMA, 2 (per telef.). — Quest’oggi 

si è riunito i] Consiglio dei Ministri per 

addivenire alla nomina dei nuovi Sot- 

tcwegretari di Stato, La seduta è stata 
lunga, e laboriosa, specialmente per la 

INSERZIONI ) 

SERENE terza: .. Nella, pubblicità, occasionale | 
finanziaria: pagina di testo L. Qi i 
Cronaca L. 1.50; Pubblicità în ahi | 
namento pagina di testo L. 0.50; ì 
naca L. 1—; Mortuari L, 0.78, | 

GIOVANNI BROVEDAN 
  

EMME DL HIM 
E SUE CONSEGUENZE 

WI, 

I SUSSIDI. — Tutti gli operai del- 
le fabbriche sottoposte alla Dittatura 
ch’erano militari ricevevano due pa- 
ghe, una dalla fabbrica, è questa mag- 
gior parte la riceveva la famiglia, l’al- 
tra come militare, e se voleva lasciarla 
alla famiglia, tutta o uma parte, lo po- 
teva fare, purchè avesse lasciato un 
certificato al suo comando di caserma 
per cui i erano apposite stampiglie, la 
famiglia poteva riceverla ogni quindici 
giorni; oltre a queste paghe vi erano i 
sussidi. Ogni famiglia che aveva qual- 
che militare, figlio, o marito o fratello, 
e che dichiarava in iscritto che egli 
mantiene la famiglia, o qualunque sia- 
sì dei parenti, bastava che questa fosse 
firmata semplicemnte da uno dei fidu- 

ciari della casa (e da notarsi che tutte 
le, case avevano i loro fiduciari, eletti 
da tutti i membri delle famiglie: che a- 
bitavano i padroni o i tutori di essa; 
a loro si rivolgevano le lagnanze, sia 

per riparazioni. o per qualunque altra 
Gosa; per pagare gli affitti si pagava 

come prima alla portinaia, ma questa 
doveva rilasciare una quietanza firmata 
da. uno dei fiduciari), Con questa si an- 
dava al municipio del proprio distretto 
e senza alcuno difficoltà la timbravano, 

poi si andava in altro ufficio aposito, 
descinato in ogni distretto, e si riceveva 
il sussidio di famiglia di 200 corone 
mensili per ogni membro iscritto; così 

riceveva anch'io da parte del figlio Axr- 

cangel) il sussidio per quattro, per me, 
la moglie, il figlio Leo, e per il figlio 

della fglia vedova. Ma qui c’era il bel- 
lo. La quietanza, con cui si andava & 
prender il danaro, l’impiegato, la esa- 

minava per quanti individui era vali- 
da, e consegnava il danaro in tante car- 
te da 200 corone, e segnava sopra di es-   

ni. Finalmente è stata data libertà al- 

l’on. Faeta di scegliere tra gli on. Car- 
lo Fumarola e Funari. Sottosegretario 

al Tesoro venne eletto l’on. Fontana 

ed. alla Guerra l’on. Alessandro Marra- 

cino, i 

Lon, De Capitani è passato alle Bel- 
le Arti. Negli altri sottosegretari non 
è stata fatta alcuna innovazione. 

a Core di Fat 
ai Prefetti. 

ROMA, 2, — 
siglio, on. Facta, 
ufficio ha dirama 
lare: 

«La direzione del Governo italiano Mi è nuovamente affidata in un mo- mento nel quale occorre più. che mai 
l'unione degli animi, nel fermo propo- 
sito di servire solamente e lealmente il 
nostro paese. La più ampia libertà. di 
idee non può essere di ostacolo a questo 
fine comune. 

Tutti indistintamente i funzionarî 
dello Stato debbono dare, e certo da- 
ranno, il maggiore sforzo alla loro o- 
pera delicata. Quello ehe è sempre un 

Il presidente del con- 
nel riassumere il suo 
to la seguente circo- 

preciso ‘dovere, assurge ora. alla, nobil- | 
tà di una missione. Questo nobilissimo 
sforzo attendo dal loro. ‘patriottism». 
Tutti i cîttadini ‘di qualunque parte 
debbono essere ossequîenti alle leggi e 
sacrificare ogni interesse particolare 
all’interesse della collettività. I turba- 
menti della pace interna, da qualunque 
parte provengano, attentano' alla vita 
della nizîone è chi’ questi turbamenti 
provoca è responsabile non solo dinan- 
zi alle leggi, ma dinanzi alle fortune 
della Patria. | 

Il Governo dovrà compiere nello stes 
so tempo opera di serena difesa dell’im 
pero della legge ed opera di pacifica- 
zîone mercè la sua azîone moderatrice 
fra tutte le classi sociali. A questa o- 
pera debbono anche affidarsi fiduciose 
le classi lavoratrici, sicure che nessun 
programma può contenere distinzione 
fra î cîttadîni di un solo paese. 
Le agitazioni che mettono in pericolo 
la pace debboon dunque cessare. Ognu 
no riprenda îl.suo posto fidente nell’o- 
‘pera equanime del Governo. Lo Sta- 
to deve poter confidare nella coopera- | 
zione dî tutte lef orze e nel senso di re- 
sponsabilità di coloro che lo dirigono, 
fermo soltanto nella sua opera di giu- 
stizia per tutti. Con questi propositi   riassumo il mio ufficio. 

F.to Facta. 

  

nomina del Sottosegretario agli Inter- sa leggermente a matita l’importo con- 
segnato, e la restituiva, sicchè facilmen 
te si poteva cancellare il numero con 
una semplice gomma, e ritornare il me. 

se seguente a ricevere il. sussidiv; se 
l’operazione.era fatta l’impiegato. cone 

segnava l’importo doppio: e cioè, per 
due. mesi, e così avanti per ‘tre ecc. 
Mala maggior parte delle famiglie 

scrivevano. una nuova: quietanza senza 
alcuna difficoltà veniva timbrata:nuova 
mente, e.si andava ‘a ricevere il dana> 
ro e l’impiegato lo consegnava per tut- 
ti i mesi antecedenti. 

LA FAME. — Intanto la euerra in- 
calzava sempre più; e i depositi dei vi- 
veri dovevano servire per. l’esercito, 
al quale ancora non mancava nemmeno 
il bicchiere di vino; ma alla città si di- 

minuiva sempre più, e la fame si face- 
va sentire sempre più, Oltre alle tesse- 
re normali, vi era un’altra tessera, di 
altro colore, rilasciata dalle caserme, 
per chi lo sapeva, e andava ad insinua- 
si per riceverla, per le famiglie dei mi- 
litari. In ogni approvvigionamento, se 
a.caso vi era, qualche volta aperta qual- 
che macelleria, vi erano alla. porta una 
o due guardie; queste vi lasciavano én- 
trare una 0 due pèrsone alla. volta, pri- 
ma coloro che avevano la stampiglia mi 
litare, terminati tutti. questi, entrava» 
no gli altri; ma la maggior parte ne re. 
stavano senza, avendo esaurito l’ap- 
provvigionamento i primi, e ritornava: 
no a casa scolsolati, con tutto il danaro 
che avevano nella tasca, chè.in quei tem 
pi tutti ne avevano a sufficienza, ma 
con tutto il danaro molti e molti svno 
periti dalla fame, I Liobusi 

GLI STROZZINI. — Non mancarono 
come no.mancarono mai, gli-strozzini e 
gli aguzzini ebrei; vi erany sempre dei 
contrabbandi di.carne, zucchero, legu- 
mi, farine, stoffe e sete, e per riceverne 
si doveva esser bn conosciuti e pagare 
con moenta A. .U..a' prezzi esorbitanti, 
chi nonaveva di questa moneta; chè or. 
,mai a povera gente nv possedeva che la 
bianca, no poteva avere cosî facilmente 
o pagare con moneta. comunista al dop- 
pio del prezzo domandato. La nostra 
portinaia di casa (per darvi un. esem- 
pio) faceva anch'essa dei contrabbandi 
Il vice portinaio, un veechio italiano e 
‘cattolico, ci avertiva che la portinaia 
vendeva carne di contrabbando agli e- 
brei che in quella casa vi era eirca u- 
na ventina di famiglie ebraiche; noi la 
abbiamo pregata che ci vendesse qual- 
che chilogramma, e ci rispose che non 
ce n’era più. LR 0] 

# 

VHGHERE 
Non era permesso di tener galline 

in casa, ma la portinaia aveva dei na- 
scondigli, e ne teneva diverse; ma gior. 
nalmente qualcuna gli crepava, queste 
noi lo sapevamo, perchè il vice porti- 
nalo a noi tutto ci raccontava ciò che 
"exccedeva in casa. Poco dopo il figlio 
della portinaia venne da noi a offrirei 
di comperare un piccolo gallo a cui ap- 
pena principiava a crescere la cresta, 
poco più grande d’un merlo, da due è 
più giorni crepatogli; domandatogli il 
prezzo, ci rispose che a noi. ce lo dava 
per 100 corone vecchie civè, A. U. Noi 
ci siamo sdegnati, lo rifiutammo. Se fos 
se stato vivo, lo avrei pagato un che 

| più earo, perchè la fame fa fare molte 
eose. 

LE DIMISSIONI. — Intanto la po- 
polazione a poco a poco veniva a sape- 
re della spesa enorme del primo di mag- 
gio, sì sapeva dei preventivi fatti, dei 
milioni sborsati, e dei buoi mandati a 
Vienna per'i drappi rossi distrutti dal- 
t'uragano; a poco a poco la popolazio- 
ne si. raffredava anche verso i suoi più 
intimi amici, dicendo: «Questo non è 
comunismo, ma un brigantaggio». La 
benefica Missione Italiana, con-a cape  - 
l’egregio e benemerito ten. col: Roma- # 
nelli, lavorava ‘alacremente per la di- pes* 
sfata del comunismo. Il Romanelli man 
dò alla Dittatura comunista un ultima- 
to che si dimettessero, dando loro il ter- 
mine perentorio sino le 5. pom. del pri- 
mo agosto altrimenti sentirebbero le 
conseguenze: l'Ungheria sarebbe oceu- 
vata dalle truppe dell’Intesa, e a loro 
non sarebbe più possibile ir nessun mo-- 
do di fuggire. i Loan 

In punt, alle 5 pom. del giorno itdi= 
cato lu proclamata la dimissione di tut 
ti i comunisti, ma -l’ebreo Kum Bella 
era già sparito in areoplano per altri 
lidi, portando seco sette trilioni di buo- 
ne corone rubate; la\città rimase sotte 
la tutela del.sig. Romana!]. Una mo! 
titudine di popolo si VersaVva sotto le 
finestre dell'Hotel Duna-Palota, dive 
era la sede’ della Missione Italiana, ‘e 
gremì le due vie d’una parte s“Waltra, 
dell’Hotel, acclamando il Romanelli, il 
quale dovette venire al balcone a rin- 
graziare e acquietare il popolo ch’era 
invaso dalla gioia. Appena il Romanel- 
li fu veduto sul suo balcone, una. quan- 
tità di fivri svolazzavano nell’aria get- 
tati dalle finestre, e dalle vie, ed assie- 
me echeggianti nell’aria gh celjenn aa. 
gli cevviva» inneggianti. al liberatore -. dalla schiavitù, erano indescrivibili. ed 
interminabili. Alla sera stessa il Roma. 
nelli mandò i suoi ufficiali con gli auto- 
mobili al fronte, ad avvertire il comane 
do ell’armata che il comunismo non e- 
ra più al potere e perciò gi ritirassera » 
tutti. IV 

In quattro mesi e 10 giorni l’ebraieo: 
comunismo aveva terminato le sue ven. 
dette, «i suoi odî, e le sue carneficine. 
Guai per Budapest se continuava anco- 
ra alcun tempo; Ja città sarebbe rimma- 
fta una città. di cadaveri, un vero ei- 
mitero coi becchini massimalisti; 

‘ Alla mattina seguente il signor, Ro- 
manelli fece affiggere sugli albi della 
città dei grandi manifesti, invitando iE popolo alla calma, e promettendo di prendersi a enore i bisoèni della popo- 
lazione; colla ‘pai 
st rifornirebbe ai suoi prineipali ‘biso-« gui. Fece subito distribuire una quanti.. tà di viveri gratuitamente ai più biso- gLosi. della città per isfamarli, come già faceva con i cittadini italiani, col 
fare loro pagare a prezzò di costo come da Roma veniva alla' Migsione, 

Di questa benefica Missione, io sone 
stato certo uno dei più fortunati. La. 
figlia era già occupata alla Missione, e 
dopo il comunismo ingranditasi, nom 
bastandole i locali dell ‘Hotel, si trasfe- 
ri nella villa del conte Karolyi una del- 
le più belle e comode ville nel centro della città, già secupata prima dal co- munismo, e mia figlia fu nominata di- 
rettrice e maestra di casa; abitava nel- la. Missione, e noi potevamo avere tut- 
to ciò che ci era necessario, perchè es-- 
sa poteva aver disponibile, a prezzo di . 
costo, ed' aveva la possibilità di sfama- + 
re anche altre famiglie. Subito dopo if 
comunismo il Romanelli invitando al- 
cuni ceti della cità formava un governe 
provvisorio. 
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Il giornale oggi può uscire grazie ali 

la buona volontà di alcuni nostri operai 

.0he, con gesto lodevolissimo, si assunse. 

ro di curarne, da soli, la composizione e 

la stampa. 

Xp 

  

BAGNARIA ARSA 

FEST 
6 agosto la buona volontà e la costan- 
za dei giovani del Circolo S. Luigi sa- 
rà premiata; essi difatti in tal giorno a. 
vranno la loro splendida bandiera, 

| Se per i Bagnaresi tal giorno fu sem 
pre caro e sacro per la sagra annuale 
della B. V. delle Grazie, quest’anno lo 
sarà doppiamente, poichè in tal gior- 
nce s'inaugurerazno le nuove campane; 
e ci sarà la benedizione ed einaugura- 
zicne del nuovo vessillo del Circolo. 

Siamo certi che i numerosi Circoli 
ed i giovani dei paesi invtati alla fe- 
st, non mancheranno d rispondere al- 

l’appello, diramato dal Circolo, che an- 
zi parteciperanno numerosi con i loro 
vessilli. 

Questi eonvegni, oltre che dare alla 
festa quella nota di entusiasmo, che 
earatterizza le adunanze giovanili, ser- 
yonc di apostolato e di eccitamento al- 
da gioventù; e di questo c’è sempre bi- 
SCQnOo. 

E' assicurato L'intervento di vari o- 
ratcri. Ecco il programma: 

Cre 6. — S. Messa. Comunione gene- 
rale. 

Ore 10. — Messa eantata. Diseorso di 
Mons. Angelo Vidoni. 

‘Ore 3. — Adunata dei Cireoli nella 
sal: del Circolo. Corteo. 

«Gre 3 e mezzo. — Benedizione della 
muova Bandiera. 

.Ore 4 e mezzo. — Processione eon 
intervento di tutti i giovani dei Cireo- 
Ji con bandiera. 

Ore 5 è mezzo. — Diseorsi d’inaugu- 

razione. 
Suonerà una distinta bande. eatto- 

lica. 

                  

  

è 

 RAGOGNA 
FILODRAMMATICA, — Domenica 

30 luglioll, lil giovani del Circolo Gio- 
wanile Catolico «S. Tarcisio» di Ver- 

‘ gnacco, vollero intervenire alla festa 
solenne del S. Patronato della Parroc- 
chia «S. Giacomo» e dare due piccole 
rappresentazioni teatrali, una nel po- 
meriggio, e.una nella sera. 

Accolti con grande gioia ed allegria 

da alcuni buoni giovani di qui e dal Cap 
pellano loro compaesano Don Licinio 
Caneiani che vollero onorare grati del- 
l’opera da lui prestata eon tantu amo- 
re © sacrificio nel tempo passato a loro 

. Éavore, rappresentarono nella'sala del 
la Cooperativa gentilmente. coneessa: 
1/ «Un prologo» saluto —'2. «In ‘tribu- 
nale) (commedia in un atto) — 3, «Scio 
vperante minuscolo» — 4 «Sborsarui' di 
Udi» (brillantissima farsa). bi 

‘Negli intermezzi i giovani di qui si 
prestarono: con qualche sonatina per te- 
mer desta l’attenzione del pubblico. 

Critiche? Non ne furono fatte. Piac- 

quero immensamente il comico per le 

sue sempre nuove e gela Hissune trova- 

tè: i1 piccolo Scioperante e... tutti, tut- 

ti) Fi una festa di sana e schietta al- 

ci li 
| Speriamo che i giovani di quì sha 

Junta si adoperarono per preparare il 

piceclo, ma elegante palcoscenieo, pos- 

sano continuare a farsi onore in que- 

‘ta specie di onesti e sani divertimenti. 

. TOLMEZZO 

‘SOCIETA’ 

«SEZIONE CARNICA». — Venerdî 4 

“cerrente, alle vre 20.30, nella sala mag- 

ggiore dell’Alebrgo Roma, avrà luogo la 

riunione generale dei Soei della S. A. 

"PF. Sezione Carniea per l’approvazione 

dello Stauto ‘e per l'elezione del Con- 

giglio Direttivo. 

. FIUME ‘VENETO 
VENTICINQUESIMO DI SACER.- 

| IDOZIO. — (R.) Ieri i Sacerdoti ordi- 
| mati in Udine nel 1897 da Mons. Zam- 

——>urlini convennero in Fiume per so- 
‘Merizzare il 25.0 anniversario di loro 
sacerdozio. Alle ore 7.80 don France- 
‘seo Roiatti eantò la Messa da morto 
«commemorandoli defunti condiscepoli. 
La Schola Cantorum femminile locale 
escgui con rata maestria la Messa in 
Gregoriano ceompagnata all’Armo- 

  

‘scovo di Udine. La festa non poteva 

[eariche come segue: 

l'Asilo Infantile riuscirono eletti: 

ALPINA FRIULANA! 

nium dal maestro Giuseppe Pierobon 

riuscire meglio specialmente per lo stra. 

ordinario coneorso di popolo. 

. REANA 
CIRCOLO GIOVANILE FEMMINI. 

  
  

  

  

LE. — Domenica 830 u. s. il Circolo Gio 
vanile Femminile «Maria Assunta» si 
ecstitui formalmente eleggendone. le 

Marcuzzi Rosa, presidente; Tonini 
Agata vice-presidente; Toffolini Ines, 
Segretaria; Foschiani Annetta cassiera; 
Casarsa Ida, Di Giusto Angelina, Sino 
netti Alice, Borgobello Rosa, Bassi An| 
Manfredo Alfonsina, consigliere. 

In breve sarà costituito pure il Cir- 

celo Giovanile maschile. 

COMITATO PER L’ASILO INFAN- 
TILE. — A costituire il Comitato per 

Mar 
euzzi Giuseppe; Rossi Aldo; Marchiol 
Giovanni; Molino Pietro; Linda Giaco- 
mo; Gobessi Domenico; Chiandetti Do- 
menico; Cautero Giosuè; Rossi Fabio, 
Casarza Massimiliano; Giorgiutti Giaco 

mo, Bravo Guerrino Trevisan Giuseppe. 

MORTEGLIANO 
CONFERENZE CASTELLANI. 

Domenica scorsa Virginio Castellani è 
venuto anche fra noi a portare la sua 
parola di Fede. Egli parlò dapprima ai 
giovani di Mortegliano e degli altri 
Circoli della aa plaga, incitando- 
li ad intensificare l’azione cattolica ed 
indicando quali sono i nostri mezzî dî 
battaglia contro i nemîcî del nomt cri- 
stiano. La travolgente eloquenza del 
giovane oratore trascinò all’entusia- 
smo il folto gruppo degli uditori che 
interruppe il diseorso con ripetuti ap- 
plausi ed alla fine scattò in una gran- 
de ovazione. La riunione dei giovani si 
sciolse tra la unanime soddisfazione al 
canto di «Noi vogliam Dio». 

Virginio Costellani ‘dovette poi ae- 
contentare anche le giovani del nostro 
fiorente Circolo Femminile che vole- 
vano sentire la sua forte parola e ten- 
ne un’altra conferenza parlando della 
missione della donna nella\società, sa- 
lutato ancora da una salve di applausi. 
lutato ancora da una salve di applausi. 

La sera all’assemblea della Sezione 
del P. P.I. egli tenne una terza con- 
ferenza sul tema: «L'attuale SRO 
politico», risalendo alle cause dell’a 
tuale situazione e facendo risaltare Ù 
funzione d’equilibrio e di pacîficazione 
del P. P. I. nelle attuali ondate di vio 
lenza che travagliano l’ Italia nostra. 

La laboriosa giornata dell'egregio 
propagandista si chiuse così tra le ge- 
serali approvazioni eon l'augurio di 
riaverlo ancora fra noi a portarci. una 
fresca ondata di entusiasmo. 

COLLOREDO. di Momtalbano 

COSE DEI CASARI. — Riéeviamo 
| eon preghiera di pubblieazione: 

Il sottoscritto, in qualità di delegato 
della Federazione Provineiale Casari,| 
Sezione: Gémona-Tareento, fa presente 

‘l'a tuti i Presidenti delle Latterie eoin- | 
teressate che, la Federazione stessa, | 
nulla ha chiesto di più del salario chè| 
effettivamente ogcorre peri bisogni del. 
la vita del personale organizzato. Tan: 
to è vero che il Casaro percepiva tu 
misero stipendio di L. 350; grazie alla 
pressione fatta dalla Federazione, ha 
ottenuto un aumento del 4. per cento 
portando così il salario a L. 490 mensi- 
li eirca, come dagli aecordi presi fra i 
presideriti di varie latterie ed i rappre- 
sentanti dell’Unione del Lavoro, il qua- 
‘le salario, non è affatto esagerato. 

Però ei sono dei presidenti ehe aneo- 
ra non hanno ottemperato all’aeeordo 

eonvenuto e no intendono assolutamen- 

è» 

  
te eorrispondere il eongruo compeso ai 
rispettivi easari, ma minaetiano invece 
di lieenziarli perehè ‘ehiedone le giu- 
ste spettanze. 

Ievitiamo pertanto quei tali presi-| 
denti a corrispondere la giusta merce- 
de ai easari dipendenti, caso eontrario, 
mostro sommo: rinereseimento, saremo 
eostretti a prendere dei proyvedimen- 

ti al solo seopo di tutelare i diritti dei 
‘mestri lavoratori, 

Certi amministratori di latterie, mon 
‘tengono conto dell’utilità ehe i easari 
possono dare eon la loro attitudine, pa- 
ganidoli } giustamente e non pensano se 
un lavoratore di tal genere non ha pa- 
ga sufficiente per vivere. Questi bravi 

meri di prima neeessità e eiò per ag-   
   

«di Zoppola. Alle 10.30 mons, A. Man- 
ta a chi ne ha di bisogno. 

no chiaramente vedere che lo sciopero | 

è stato quasi completamente fallito. Co- 

si nel maggior centro industriale, a Por 

amministratori non pensano altro ehe 
a farsi pagare fior di quattrini i loro ge 

gravare sempre più le diffieoltà della vi 

- Lo scioparo ja Provindia. 
Notizie giunte dalla provincia lascia 

i denone, dove il sindacato, Economico 

aveva dato ordini agli operai di lavora 

re ad ogni costo; così altrove. Un pie- 

colo incidente si è avuto alla stazione 
di Chiusaforte, dove furono abbando- 
nati 17 carri di buoi destinati alla ali- 

mentazione della nostra città. 

MR - 

la pomata di i 
Gi adi del godo — 

arrestali in Piazza i settembe. 
Verso le 10 mentre i muratori addet. 

#i alla ricostruzione della casa del si- 
gnor Bramezza se ne stavano tranquil- 
li al loro posto, due giovinvtti, che non 
avevano motato il picchetto di guardie 

Regie, sopraggiunti in bicicletta da Fe 
letto Umberto si misero a sbraitare e 

eercarono imporre la cessazione del la 

voro. 

I due, eerti Zanussi e Carnielli yen- 

mero tosto tratti in arresto per attenta. 

t; sha libertà di lavoro e tradotti alle 

earceri. 
Ad une di essì venne. 109 aeste: va u> 

na rivclie!la. 

ener Pv O IO 
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| schierato con seri propositi contro di 

La Camera dei Lavorò China, 
Per tutta la giornata i battenti del 

la Camera del Lavoro restarono chiusi 

tauto che = cIti operai ehe si resavano 

per chiedere vrdini o per avere notisle 

ia merito a:cuello che dov?.4;3, fato 

Ke ne tuimarono via com erar venti. 
Gli uffici del cuartiere «énor: te r05$0 
etani scsì discriati. dai «irigenz. SB4 
t‘rse, amaveno evitare la noia di dover 

‘diro aj tesserati i motivi pes eui era 

‘stato indezto le seioper). | 

I furori della Dorigo. 
lavasti alia fabbrica Ueceolo a L4°8 

wris aleuni elementi turbolenti cappeg- 

giati dal ferroviere Angelo Galluzzo: ‘di 

Giuseppe di anni 25 da Terenzano, invei 

rano eontro le maestranze che sì era- 

mo recate al lavoro ed inveivano pure 

ventro i Carabinieri che prestavano seri 

vizio di pubblica sicurezza. davanti al- 

le fabbriea. Più focosa di tutti la quat 

tordieenne Teresina Dorigo di Ermene- 

gildo abitante in.viale Vat. 63 ehe rivol 

tasi ai earabinieri laneiò: loro. uno. Moe-. 

né dicendo: «Fate tutti schifo In, 

| Wenne tratta in arresto e: così pure 

‘fo ‘arrestato il Galluzzo;.. 

‘&tradiotto Lueiano di Giuseppe da Chia | 

| vrîs e Barletti Libero. di. Luigi nato a 

fiemone residente a Paderno. . 

Gemona. 

i tram ARENTOR 

Con personale fascista addette al ser 

al servizio di manovra, verso mearodì 

wgeirono tre vetture tramviarie ehe pre 
siarono servizi, per tutta la giornata. 

‘Lie vetture erano Recente: dI re 

regie. 
Nessun: iaeiaa si è Fiati 

La partenza. dei treni viaggiatori. 

diretto delle 14 per Venezia e eosi sue 

guenira mento gli. altri del pomeriggio. 
‘Arrivarono . da Trieste, da Venesia.i. 

treni della'sera, e eon questi i. ‘giornali |. 
de, Milano e Bologna, La linea. ferrovia. 

mie è sorvegliata da pattiglie. di caval 

si del Genio. 
Nessun ineidento | nè rerificato alla 

stazione. 

. Gli impiegati addetti al telegrafo | 

seicperarono in parte e'vennero torte 

sostituiti eon personale no seioperante. 

LL personale addetto al movimento” è 

quasi.al completo e pure in numero ri- 

levante si presentò il personale della 

stazione. 
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l’aria di arditi del popolo. Ci fu un al- 

‘sconsigliati i quali allorchè videro che 

scussione sull’importante oggetto, 

“ Le.maestranze si.sono astenuto dal 

| PUGILATO DAVANTI 

‘il fonditore | | 

‘Vennero tradotti alle carceri cd via . 

vizio biglietti e con i eapi eontrollori |. 

Gon vonti minuti di riterdo partì id| 

    

   

  

    

            

     

       

    
   

  

    

  

‘zano, Arciprete di Codroipo, cantò la 
Messa di ringraziamento. rivolgendo al 

| popolo che gremiva la vastissima Chie- 
a nobili parole di lode e di ringrazia- 
mento al eondiseepolo parroco locale 
sac. Luigi De Giorgio ed ai suoi par- 
rcechiani ed esaltando la dignità ed u- 
tilità del sacerdozio cattolico. 

Fu cantata all’Armonium Ratto be- 
| be la Messa degli Angeli da due cori 
di giovanette e. di. fanciulli: TORE 

Nel pomeriggio IS. S. Mons. Luigi 
Paulin si unì alla festa pontificando, al 

Te Deum rivolgendo. egli pure. paterne 

parole di lode è di istruzione sul sacer- 

dozio, al popolo, e quindi in canonica 

posando per un gruppo fotografico. 

Furono spediti telegrammi al Som- 

smo Pontefice ed a S. E. Mons. Areive- 

zione Gemona-Tareento. 

TARCENTO. 

Culto la. seguente lettera: 
Caro Biavaschi, 

della Corte di Appello di 
applicare alla R. Procura 

ni di Pretore a Tarcento. 

Cordiali saluti. 

Roma, 25 luglio 1922. -       

Chittaro Emilio, Delegato della se. 

PER IL FUNZIONAMENTO DEL- 
LA PRETUURA DI TARCENTO, — 

L'on. Biavaschi ha rieevuto dal Mi- 
nistro della «Giustizia e degli Affari di 

riferendomi alle tue premure, mi Pa 
gradito parteciparti che ho telegrafica- 
‘mente autorizzato il Primo DR 

Giudice Lomonaco Giuseppe, in funzio- 

Alla Fabbriea Coeeolo, quasi tutte le 
maestranze si presentarono al lavoro 
eecettuate le operaie di Feletto Umber- 
to e dintorni ehe vennero fermate 4 

mezza via dagli afditi del popolo e eo- 

strette a retrocedere. Più tardi nella 

mattinata gruppi di scalmanati rossi 

entrati nella fabbrica misero lo seom» 
piglio fra le operaie che abbandonaro- 

no in massa il lavoro. Si verificò qual. 
che ineidente e venne eseguito qualehe 

arresto. 
‘resiNente | Alla fonderia rali un gruppo di 

Pec rossi impose lo@sciopero ai compagni 
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quei pochi addetti ai forni. 
Le maestranze dellè ditte Piussi, FMI 

Del Torso e Alesandro Del Torso sono 

che. abbandonarono il lavoro eceettuati 

dagli arditi del popolo 1° 
Teri si era sparsa la voce che un con- 

flitto a base di colpi di rivoltella fosse 
avvenuto nei pressi della stazione tram 

viaria di Branco, tra fascisti e comu- 

nisti, 
Assunte informazioni il fatto sì ri- 

‘duce in vere e ben minori propurzio- 

uni. Verso mezzodì la vettura tramvia- 
«ria venne fermata è vero da alcuni gio- 
vinastri alcuni dei quali portavano al 
braccio il nastrino rosso e si davanu 

tereò tra i manovratori e i quattro 

ache il pubblico che viaggiava si era 

loro preferirono darsi alla fuga. 
Intervenne prontamente l'arma dei 

R. R. Carabinieri di Feletto. 

Conto lo sciopera generale. 
Si è riunito ieri il Consiglio dell’As- 

scciazione Industriali Friulani, 1 qua- 
le dopo presi in esame i diversi proget. 
ti riguardanti le grandi ‘comunicazioni 
ferroviarie interessanti il Friuli e quel 
le riferentisi alle utilizzazioni idroelet-| 
trche dell'Alto Isonzo e dopo rimanda- 
to ad altra riunione una più ampia di- 

ha 
discusso sulla situazione industriale e 
politica attuale in riflesso al minaceia- 
to sciopero generale, deliberando di u- 
niformarsi a quelle direttive che saran. 
no in argomento fissate dalla Confede- 
razione Generale dell’Industria. 

LO sciopero al oltranza ? 
Lie. ferriere mudinesi hanno ehiuso i 

battenti. 

lavoro, e ieri agli operai è stato distri- 
buito run 'foglietto volante dattilogra- 
fato col quale si esortano a resistere, a 
mantenersi calmi giacchè lo sciopero do 
vrà durare per molti giorni! 

. ® ALLA FERRIERA 
Ieri sera verso le 20 un erocchio di 

operai venuti tra loro a diverbio per 
divergenze circa lo: sciopero. iniziarono 
tra loro un violento pugilato. 

Intervennero le guardie Regie ehe 
trassero in arresto i eomunisti DARE 
ni e Mattioni, 

CRISI ALLA CAMERA I DEL LAVORO 
‘ DIMISSIONI BROVELLI?. 

| Ieri sera tra gli operai si è sparsa la 
‘voee. delle avvenute ‘dimissioni del'si- 
,gnor-Brovelli da segretario della loce- 
le Camera, del, Lavoro, 

OLTRE SESSANTA ARRESTI 
‘ Durante la giornate di ieri oltre ses 
sorta attesti ‘vennero. operati per mi- 
‘sure di pubbliea sieurezza e per oltrag. 
gio “alla libertà di lavoro. | 

Tutti. gli arrestati Venmere pen 
alle carceri. s 

Avvertimento importante 
per gli emigranti 

JI Segretariato del Popolo avverte gli 
emigranti per la Franeia e per il Bel. 

i gio che la via Tarvisio-Villaeco-Sals-: 
burg-Monaco-Colonia e Haachen è la|ra 
più breve e più eeonmicea, risparmiando 
cirea 200 lire su quella per IModanu:: 

i Beneficenza. 

La sig. Hrall Elise, Puppim in mor- 

e di Fiameno Puppin L. 100. 
Ke La pie: secgiazienia. ringra- 

È Ria, Da 
CR 

prio nine senno Bid dirimere 

  

Giovedi 8 Agoste 1022 
Leva il sole 8.6 — tramonta 19.26 

Leva la luna 16.6 — tramonta 1.18. 
sa SANTI ED ONOMASTIOL 

i (8 agosto) 

‘$. Aspreno, veseovo di 

snerato da S. Pietro e morto l'anno 20. 
(4 agosto) 

dell'ordine de’ Predieatori — &. Aenba 
— $. Perpetua. 

DIARIO SACRO 
AS. PIETRO MARTIRE questa se- 

ra ad ore 20 triduo in onore di 8. Do: 
menieo; domani (festa del Santo): ore 
7 Messa con Comunione Generale di 
S. E. Mons. Areiveseovo; ore 10 Messa 

fratello dell’Ordine Domenicano; ore 
19.30 funzione di chiusa ‘e panegirico 

predicato dal R. Padre (Guardiano dei 
Cappueeini. |. 

MERCATI 
‘ Giovedì, 34 Maniago, Sacile, Udine, 

gnano.. 

cordia.   
  

pure in sciopero. 

ni 26; Gazettini Calisto di Giovanni di 
‘anni 22; Concina Calisto di Daniele di 

anni 22; Zantoni Pietro di Antonio di 

spondono con prontezza alle contesta-. 

i tecipato ai fatti. 

| fanciullezz,a fu ‘uno zio areiprete di 

‘dopo passò canonico ad Osma dove vis- 

Ticcuilio: del Pubblico 
leria, da soldati di fanteria @ da milite | - 

|astlano. 

Mapeli con 

Sl Domenieo di Guzmen, fondatore 3 

solenne eantata da Mons. Querini, Con-|& 

Ponte delle Alpi, POMUSEUITO, Cervi-| 

: Wenerdì, 4: Ueinoni, s. Vito al Taglia È 
mento, Ia IZ Cen-| 

R. Certe d'Assise 

Lancio di boribe ad Aveglio 
Concino Eliodoro di Leonardo di an- 

  

anni 29; Rabassi Pietro di Biagio di 

anni 23; Concina Gio Batta di Leonar- 
do di anni 25, tutti da Araglio di Lau- 
co detenuti dal settembre 1921, impu- 

tati di lancio di bombe ed altri conge- 
gni micidiali a scopo ‘di intimidire. 

Sono imputati di associazione a de- 
linquere, di detenzione abusiva d'armi 
e di omessa denuncia dei materiali e- 

splosivi. 
Gli imputati sono tutti sian e ri 

gioni mosse dal Presidente. 
Il Concina Gio Batta conferma di es- 

sere stato ubbriaco e di non aver par- 

Dopol ’interrogatorio degli imputati 

l’udienza viene rimandata nel pomerig 
gio per l’interrogatorio dei testimoni. 
essi 

  

Cronaca Religiosa 

Bor $. Domenico di Guzman. 
(P. di.B.). In una severa e masasie- 

cia torre del eastello feudale di Guz- 
man nella veechia Castiglia a Calerue- 
ga nasceva, il 24 giugno 1170, il glorio. 
so S. Domenieo che «.. per sapienza in 
terra fu di eherubiea luce uno splendo- 

re». 
Suo prime maegtro, negli anni della 

Gumiel d’Izan e a suo tempo studiò al- 
l’Università idi Palencia. A ventliein- 
que. anni fu ordinato sacerdote e poco 

ge.nove anni preparandosi con lo. stu- 
dio, eon la preghiera eon la: penitenza 
alle aspre e sante lotte del suo aposto- 
lato. E ineomineiò poi la lunga serie 
delle sue peregrinazioni attraverso la 
Spagna e la Francia dove, nella, Lin- 
guadoca invasa dall’eresis albigese, dal 
catarismo, ebbe le prime vittorie sui 
nemiei della Chiesa, 

La sua vita fu tutta di saerifieie, 

di predieazione; di lavoro instaneabi-| 
le; Je sue giornate d’incessante aposte- 
“lato, duro, faticoso, in mezzo alle e- 
stilità, ‘alle guerre. Sparse a torrenti 
nelle città, nei paesi; nelle campagne, 
la verità confutando i sofismi, dispu- 
tando, annientando ‘e polverizzando gli 
errori, ammaestrando umili e dotti, ric 
‘chi e poveri, faro di luce inestinguibi- 
le e arca di sapienza inesauribile. Co- 
me.i tempi volgevano tristi, fondò la] 
Milizia di Cristo, gagliardo: esercito di | 
cristiani che ‘con l’esempio, con la pa 
rola e con la spada combatterono «.. 
pro Fidae cattolica ed Ecelesia liber- 
tate». —. 

| A Prouille, fondò il primo monaste- 
ro di monache domenicane e più tardi 
60m l’approvazione di Onorio III, l’Or- 
«dine dei Padri Predieatori, destinate 
all’ineessante lotta, in mezzo a tutte 
le, persecuzioni per il. trionfo di Cri- 
sto. . 

Il giorno 6.d' agosto 1221 nella. pove- 
cella di fra Moneta a S. Nieolò di 
i fra Domenico, «Martello de- 

gli eretici» spirò nella pace del Signe- 
Fesoe 
«La figuri grande, ‘cielopiea del Gle- 

rioso Petriarea più ehe mai oggi gi- 

ganteggia. nel.sole della sua gloria, O£- 
gi.che il mondo è rieaduto nel più gret- 
to. materialismo, nell'errore nell’aber- 
razione, nel paganesimo e ehe tutti noi 
sentiamo. ‘prepotente - ‘e doloroso: il ‘bi. 
‘sogno di un Sento ‘ehe sappia seuote- 
re le dormigliose anime nostre e ae- 
eenderei al rogo ardente e inestingui 
bile. dell'amore.e dell’apostolato eni- 

| Erenaca Ecclesiastica 

  

(Dalla Rivista Dioecsana, dA, @orr, 
Agosto). 

DONO MUNIFICO. Lo ha sig. De 
Metz di Val Gardena (6. Ulderico) ha 
messo generosamente una. bella statua 

della Madonna del Rosario, alta 1.60, 
‘a disposizione di una Chiesa, la quale 
‘abbia pattio danno di guerra e che a 

de: di Mons. rsrnasora dg ig sa 
R0gno:) i 

CIO 

‘CONCORSO A PARROCO. — E° a- 
perto il concorso alla nuova parroechia 

di Zovello smembrata da quella di. Mo- 
| naio in Carnia. E’ di libera collazione. 
Termine perla presentazione dei richie- 
sti documenti ni SE Esame cano- 

nico. 29 agosto.» 
og 

"VISITA PASTORALE. — 11 16 ago- 
sto-S..E. Mons; Arcivescovo farà la: IM 

Visita alla Parrocchia di Sedilis. 

Con decreto 3 luglio, in 
del Capitolo Metropolita 

mo Jannis, attulmente pure di 9 
la, venne in questi giorni € 
(Croce al merito di guerra, acco 

ta da una lusinghiera motivazione: 

Rispondendo all’appello del S. 
Pio XI, Mons. Arcivescovo ordina 

in tutte le Paroechie e 

diocesi il giorno 15 agosto, festività 

sia» che si trasmetterà alla Y pio 
per essere a sua volta rimessa al 

mo Pontefice. 

SULL’EMIGRAZIONE PER IL 
RO. — Nel prossimo settembré 
tenuto nel Ponteficio Collegio dei 
eeroti. per l’emigrazione, stabilito. 
Roma in via della‘ Scrofa 70, nell'a? 
co palazzo del Cardnal Vicario, ul pi 

‘so speciale per l’istruzione del 
in merito a questo grave problem 

mo turno, dal 4 al 16 settembre 

condo turno. dal 16 al 30settembP®% 
le lezioni rivuarderanno: la legis 

ne italiana dell’emigrazione — 
stenza pratica dell’emigrante (Pî0 
sta dei documenti necessari, indi 
ni utili, eonsigli inerenti. alla cad i 
zione, ece. — notizie utili sui p9 i 
maggiore immigrazione italiana 7 
parazione religiosa dell’emigran# 

lo seopo di sottrarre il nostro emé 
te alle tante insidie della rr 
da antireligiosa ed aeattolica % 

ecrti paesi è veramente grande © 
temente organizzata. 

«di bruciano come fuoco, si go 

venute troppo strette e i dolori ® 

‘voli di una tale affezione. 

EREZIONE DI PARROCCHIA. DO IP lo 
seguite a vo 7 

no, S. E. Mori s 

Arcivescovo erigeva a parrocchia bol Ù Comit 
caria di Bueriis definitivamente bi Visto Sar 

dendola dalla parrocchia di AF So ico pubb 

Bueriis era Vicaria dal 28 90 f “iprodi 
1909. de Di ab 

** ale 
od 

    

  

   

  

   

      

   

      

   

  

   

          

   
   
   

          

   

            

   
   

  

_ A Don Pe CROCE DI GUERRA. cl 

paga 

RRCRA 

| PER LE POPOLAZIONI RUSSE” i 

che 

Chiese dell ia 

l’Assunta, si raccolga l’ obolo «pr° 

ok Ng 

UN CONCORSO DISTRUZIONI ta 
$ 

sa 

al 
Qta 

Il corso durerà quindici giorni | 

a _$ — o     
     

    

   
   

AH! IMIET | 
POVERI PIEDI fé 

Non più Mal; ai “Pie 
| Durante la Stagione Cal 

| Putti coloro che hnno i piedi A 
Li conoscono per esperienza le 99 ZA 
ze ehe il caldo fa loro sopport@ cd ron 

ea, 

gti se 
lerabili, colory che sono sogge! 5 
na traspirazione ‘eccessiva ai pi so” 

frono più che mai degli effetti 5 

i 

riscaldano , le calzature sem 

  da veechi calli e duroni divengo! 

E’ di piena attualità «ri 
un semplice bagno di ei 590% 
te da una piccola man ata d! pr i 
Rodell, eostituisce una proter! od 
cace ed un vero preventivo 002 09%) 
sti diversi mali. Un tale bagn° 
reso medicinale ed ossigenat9. of i 
meeome per incanto le peggio 5, Ù 
‘ge e rimette i piedi in p 0 
calli @ duroni sono ammorbilit bigonti 

‘tal punto che possono essere 9009, v 
estirpati senza eoltello nè fg 
rendono l’operazione sempr? 
sa. 

Se questo sempliee inttniie 

eostoso mon. vi 'sbarazea SI a sel. 

tutti i vostri mali ai piedi, ® ta 
ranzia formale che il prezzo joe 00%; 

vi sarà rimborsato su gemp” 
| da. 

  

fi 

      
      IN TUTTE LE FARM 

pi EA 
DIFFIDATE DELLE "CONTRA 

i 

* {abilionto Bc M° 
D.r Vittore Co

sta! No, 9 

IN viT
TORI

O dA - a il 

si fa dovere ‘rendere ina
 

Pagani ca ano, 

riceve in UDINE, 
Via Css 

Je sottoscrizion
e l° 

  

      

;gnac00 

seme pach'       Sabato, 5: Pordéicha ul Mot. 
ta di Livenza, Vittorio, Tl 24 settembre a Pasian di Prato.  



    

A Corriere 

    

  

  

gi ? ro Monté Santo 

            

   

Mons. È 
la VIE 

$ 'o 
" divi f Mitato per la ricostruzione di 

egl® Min; ANtuario, tanto caro ali gori-| 
sobre? È | n Dubbi 

ì, 
n ca un appello, che voglia- 

i SE nella sua integrità, seb- 
€ &bbiamo fatto segno hella cro- 
SClesiastica in uno degli ultimi a Pri un eri 

i Stele uu Mo nostro giornale : 
"ey Sa È x 

È 

nta 1 | diro nto è ancora un cumu 
pagar: |! vali dix Santuario e convento s0- 
10, Dn ; tutti fin dalle fondamenta. 

7 Dre a 0 popolo che dalla fede ha 
_ las attinto la sua forza, appena ri- 

SET lu tre esilio si è messo all’opera 
Pad! ll, tn Ore di santi propositi, perchè 
na ch° or ario del Monte Santo risorges- 
Ar a Macerie ancor più bello di pri- 

jtà 

ro DEI ni na sarà opera di anni. Nè la 
CU (thy Ugo @Mhedetta può attendere più 

1 50 lan Leu, ° Per ritornarsene alla Sua sede 

. | 
Cogo 0 perciò ritenuto necessario 

sod Wi Tuire per ora sul Monte Santo 
CE dmn èPpella provvisoria, dove la Ma- 
se 899 TW, 00, Sedendosi nuovamente in tro-! 
Jet 9° |'iag the im Ùl come prima a dispensare 
lito | Nq Mani i tesori delle sue grazis. 
pp'an fa ; tn lossimo mese di ottobre la sa- 
un 6 k du fine taumaturga abbandonerà 
] cla Wi, AM € provvisoria della nostra 
md: (N ag; etropolitana per risalire, do- 
i (O Mit ni di esilio forzato, la sacra 

, — MA N * no Monte. Per questa cir 
bre), * Nu la cappella provvisoria jdo- 
iglant | Que © ultimata e arredata. 
Jas OYo concerto di quattro cam- 

prot Ni den eomplessivo di Kg. 11 

{ico rà presto collocato sopra 
01058 dla va ° Provvisorio e diffonderà la 
yaest amo armoniosa lontano lontano, 
“age donde Ùet tutti i devoti di Maria di 

Vifen) 0° alla Sua voee che lassù li 
à aecorrere e a pregare. 

n 'Ontr a ng le spese che abbiamo   
che ST Mora per rieostruire una 

, pote oi ; ONvento ed inaugurare ad| 
Ul dh di à cappella provvisoria. 

208 berdiò fare assegnamento 
Sità dei nostri cari fedeli     

   

  

    

   

   

  

   
    

1° a Continuino a'dare abbondante- 
9 tt de loto obolo. per i bisogni del 

Dì tre È anto, abbiamo ‘pensato di rac- 
ondi a mezzo di una lotteria 
che stiamo organizzando. 

modalità della Lotteria, l’eleneo 
Ì e il pumero dei biglietti che 

È emessi saranno eomunieati     0 Mu a raecomafitliattio al Clero e al 

AD Igiuesto nostro progetto metten- 

Steg È più minuseolo ‘ paese ‘della 
tidiocesi gi provveda ad isti- 

‘n Dear loeale che: darà ese- 
DEE istruzioni. ‘che gli verran- 
orga € dal’riostro Comitato een- 

agi delle lotteria .- 
i” ‘della Vergine del Monte 

! fra rifiuti il suo obolo di 
ì aa: ande meritò ne riceverà o È cani onorato d Sua 

  

  

ot | a GRADO 
‘0% N, artesiano al fatte   00 4 
ti si a i Barbana 

n ran nu è festivo di campane il gior "a. 
dj © annunziava ai lontani la 

| are teo est ‘isola. i 

i sj do, dalla 270 artesiano itato 
A ® tenaee eostanra di que-. 
i, dt Ì contro il. ‘parere di auto-. 

09 go” tneyano una utopia irrea. ‘ 

9 Sm o estro di accogliere eon entu- 

| 

7 ; tari Ito I opera, perchè SA si-| 

  
$ 

    

dai gas, non gettava più acqua. Stril- 
. | lavano i numerosi pellegrini e gli a-. 

bitanti della laguna, soffrivano i bar- 

banesi. 
I Religiosi che con li e amo- 

re, eercano gli interessi del Santuario, 
«delusi una prima volta, . ritornarono 
eon rinnovata energia all’impresa affi- 
dandone. l’esecuzione a Pietro Bass di 
Cervignano e dopo circa 1 mese e mez- 
zo di lavoro videro coronati i loro sfor- 
zi da esito il più lusinghiero. 

Alla profondità di m. 73.75 fu tro- 
vata una sorgente di acqua fresca, lim 
pida abbondante, da dare all’ora eir- 
ea ottanta ett. La spesa fu enorme, ma 
necessaria e si spera di coprirla colle 

offerte dei devoti. 
Era ben giusto ehe se ringraziasse 

Iddio come si fece con un solenne «Te 
Deum» e si mostrasse il proprio eom- 
piaeimento agli operai del pozzy con 
an modesto rinfresco, nel quale non 
mancarono gli evviva ed i ringrazia- 

menti. i 
Un visitatore. 

SDRAUSSINA 

ARTE SACRA. — La cronaca di que- 
sto luogo: vuole ricordato un passo in 
meglio nell’erezione di questa Chiesa 

Viestiala della quale ebbe parte e me- 
rito esclusivo il M. R, D. Guido Rus- 
sian. La Chiesa è stata testè provvi- 
sta della «Via Crucis» oleografia di ot- 
tima fattura. Su disegno dell'ideatore 
della Chiesa il nostro. compaesano 
sig. Valentino Franzot, costrui in le- 
gno noce'le relative ‘cornici corrispon- 
denti allo stile dell’ambiente, Domeni- 
ca il P. Costa del Convento di Barba- 
na; celebrata la S. Messa, dopo analo-| 
‘go discorso, benedfî solennemente l’im- 
magini e le Croci, mentre 14 ragazzi 

sorreggevano i quadri. 
AI canto del «Vexilla» e dello «Sta- 

bat Mater» si sfilò per la Chiesa, ponen- 

dosi ogni singolo al posto stabilito. 

Guigi il P; Francescano baciata la 

Oroeè e fatto appendere il quadro in- 

trapresè la pia devozione della «Via 
Crucis». come al solito. Il canto del «Te 
Deum» chiuse la bella funzione. 

Nel pomeriggio dell’istesso. eiorno 
avvenne l’erezione della «Via Crucis», 
seeondo il medesimo cerimoniale, anche 
nell’Orfanotrofio di Gradisca. 

AIELLO 
LOTTERIA DI BENEFICENZA. — 

Un concorso straordinario di forestie- 
di si è verifitato Domenica scorsa ad 

ello in. occasione della lotteria. che 
RI avuto luogo a favore della Società 

Operaia di Mutuo Soccorso locale. 
Su alto palco, addobbato di verde e 

di festoni, dinanzi ad una marea di po- 
polo che erontiva letteralmente la vasta 
piazza dinanzi la chiesa, furono estrat-, 
ti verso le ore 8 di sera i numeri che 
dovevano portare la fortuna a. ‘pochi 

privilegiati. trai numerosi possessori 

di biglietti Se 

Ecco Vesito del pubblieo giuoee : 

La. bicieletta fu. vinta dal numero: di 

1791. la macchina da eueire dal n. 858; | 

il vitello dal n. 2601; l’aratro dal n. 

4775; il proseiutto dal n. 10197; il -ve-| 

stito ‘di lana dal n. 1295. 

Congratulazioni ai vineitori. Un bel 

utile è rimasto per la Soeietà. Le esi 

genze della R. Finanza sono sfate però 

anche gravose. 

DECESSO. sa Addi 80 ol è: ; pas- 

sata a dictio vita la nobildonna Ama- 
ha baronessa de Fin. 

La defunta era uma ‘nipote del vee- 
chio ‘generale barone Teuffenbach € 

imparentata eon parecchie nobili fami- 
glie. Per l'animo. suo benefico e gene e 
roso lascia una larga eredità di affetti. 
tra i poveri del comune; ...: 
  
  

pareri cu n n DI ve”) Ù RR CIDSCIN O SED AN va R DUSS VR AO TAN Pete pata RP SILVA 

Goriziano 
| lizzabile, ormai corroso dal tempo e 

y RELA Z SIR MARIO VO IZ EMBED UR CRT PEA gi 

‘IT funerali solenni ebbero luogo la se- 

ne'di parenti; amici e.dilogni classe di 
cittadini. Alla desolata sorella barones. 
sa Anna le nostre sincere condoglianze. 

GRADISCA 

‘SEDUTA COSIGLIARE. — Lunedì 
si fu la preannunciata seduta di Consi- 
glio. SA 

IlSindaeo, visto il numero legale dei 
eonsiglieri presenti apre la seduta. . 

Il segretario sig. Remigio Zumin leg- 

ge i verbali della seduta dal 3 Pigi 

in poi. 
All’inizio della discussione maneano 

i consiglieri Zumin eav. Antonio, Ver- 

gua Riccardo, con il eonsigliere dimis- 
sionario G. B. Blosan. 

Il eonsigliere eomunista Coneino in-   temnderebbe fare osservazioni di earat- 

tere igienieo lanciando parole poco 
eomplimentose verso gli amministrato. 
ri. i 

Il Sindaeo dà esaurienti spiegazioni 
e rintuzza a dovere le parole del con- 
sigliere comunista, Si comunicano le 
dimissioni del consiglier® Bloson. 

L'assessore Dorigo propone che det- 
‘to consigliere venga invitato a chiari- 
re i motivi che lo inducano a dimetter- 
Bi 

Viene approvata la sanatoria della 
spesa occorsa per la costruzione della 
tettoia pel corpo Civiei Vigili. 

L’ass. Dorigo propone che venga in- 
earicato il Comitato Edile per il con- 
trollo dei lavori eseguiti in proposito. 

al consiglio perchè appoggi il progetto 
della ferrovia del Predil secondo cui 
la linea ferroviaria toccherebbe Gradi- 
sca, poichè si è a conoscenza che altre 
città vorrebbero eke detta linea faces- 
se altro itinerario. Viene approvata la 

proposta del Comitato di finanza di 

pattecipare all’Axienda ‘idroelettrica 
Giulia con Li. 5000. 

Viene aeeettata anehe la propsta de 

lo stesso Comitate per l'aumento di al- 

cune tasse. 
Alla Fondazione Maecari viene asse- 

‘gmato un eontributo annuo di L, 1500. 
La Soeietà Itala domanda ehe le ven 

ga affittata una parte del mereato ani- 

mali per seope sportivo. 

L‘'ass. Dorigo propone ehe venga eon 
esso eiò per andare ineontro a tutto 
ciò che tende allo sviluppo dell’eduea- 
zione fisica della nostra gioventù e ehe 
il Comitato di Finanza sia inearicato di 
stipulare il contratto. 

Viene acolta la proposta Dorigo di 
porre una tassa di L. 100 sulle eonees- 
sioni di pertinenza a eoloro che nor 
hanno il diritto di averla per lesse. 
H..eomunista -Gasparin. propone «he 

il Consiglio metta subito a disposizio- 
ne dei Cisoseupati L. 10.000 per inizia- 
re dei lavoni. 

il Sindaee osserva che 10.000 lire no» 
si può far nulle e ehe per lenire la di- 
‘saceupazione in minima parte vercan- 
no ir-ziati subito.i lavori per la ripara- 
zione dei lavatoi ed arinatoi, 

GORIZIA | 
- (ome si srolge lo Allopera.. 

  

della sua proelamazione recata dai 
giornali he destato vivissima. SUrpresa, 
Generalmente non si sapeva spiegare il 
movente della manifestazione, Il rap- 
‘porto del deereto non unanime dell’Al- 
leanza del lavoro emanato a Genova, 
eol tragieo scontro di Ravenna ‘e eolla 

La otusioi non. eollaborazionista della 

erisi non era compreso. 

«Il buon esempio fu dato dai tipografi 

e dai tramvieri i quali furono i primi     a incrociare le braccia. Del resto, guar 

dandosi intomo, si osserva le mansan- 

N AILLERSE ILL LEI e ICP ir AIR E) POLPA CISIA 

ra del 81 luglio: con l’intervento della: 
locale banda. con grande partecipazio. to) 

“nifesti di oceasione 

Il Sindaeo rivolge un caldo appello) 

  
| Lo seiopero comirieiò mello nostra cit 

tà martedì mel pomeriggio. La netizia|   

za assoluta Ao: peggiori sintomi di una 
‘buoma riuscita. dello scloperò; 

I fascisti hanno appiccicato i 1 loro ma 
che. hanno. «una 

intonazione abbastanza calma. Squadre 
fasciste 1uantengono il servizio tram- 
viirio' in quasi piena efficienza, Ogni 
vettura è ornata d’un tricolore. I tre- 

mi si fanno quasi tutti. I fascisti hanno 
inviato ferrovieri a Trieste per aiuta- 
re il movimento di quella stazione, La 
eentrale elettrica fulziona senza in- 
terruzioni. Gli uffici postali sono dai 

eompleto. 
La eireolazione stradale anzichè di- 

mimuire è aumentata. Il traffico è inten- 
so forse più ehe gli altri giorni. Pro- 
va ne sia ehe a distanza di pocki minu- 
ti vedemmo due pedoni rischiare di fa- 
re frittata sotto due rapide automobi- 
li. I negozi sono tutti aperti, Le ease 
sono imbandierate a festa, Un po’ di for 
Za pubbliea mostra qualche mosehetto 

di più del solito. 
.Le eorriere fano i loro servizio com- 
Lie eorriere fanno il loro servizio 

completamente. 
“TI grande seiopero è nato piecolo e 

rimpieciolisee sempre più. 

Il comunicato ufficiale 
GORIZIA, 1 (ore 28). — Nella mat- 

tmata tutti ànno lavorato. Nel pomerig 
gio hanno scioperato soltanto i tipogra- 
fi ed i tramvieri, Il servizio dei tram- 
vai è stato assicurato dai fascisti. L’a- 
spetto della città è è normale. 

Qoauto costa talvolta un Niglietto da mille. 

da Aidussina di passaggio nella nostra 

città pensò di provvedersi di un buon 
paio di scarpe e si recò all’uopo in un 

bea noto negozio di calzature. Scelta 
la meree trasse dal portafogli un bi- 
lietto da mille. Prese le scarpe e rice- 
vuto il resto si apprestava ad andarse- 

ne, quando fu fermato dall’esclamazio- 
ne di chi ineassava il biglietto da mil- 
le. Ma questa è falsa! Il giovane impal- 
lidi. Fatti intervenire i earabinieri è 
accertato ehe la baneonota era falsa, 

questa fu sequestrata e lo spaeciatore 
tratto in arresto. 

Mn piccolo: deposito di munizioni. 
A Madoni, guidati dalla voce pubbli- 

ca ehe asseriva l’esistenza di munizioni 

la casa di un eontadino, i carabinieri 

si recarono in casa di certo Vittorio Ma 

don d’anni 30 contadino. Perquisitala 

vi ‘rinvennero in soffitta una cestella 
eon 79 caricatori di fucile italiano mod. 
91. Interrogato, il Madon disse di non 
essere mai stato a notizia dell’esisten- 
za di quella cassetta. Crede che ve l’ab 
‘biano portata gli operai che gli aveva- 
no rieostruito la casa. 

| Esperite immediatamiente delle in- 
dagini, si assodò che realmente un ope- 
raio non bene identificato ancora ve 
l’aveva portata, ma non in. soffitta, ben- 
sì in una stanza a pianterreno. Sospet- 
tando ehe poi il Madon si fosse i impos- 

sessato degli esplosivi che l’operaio non 
safebbe riustito ed ‘asportare, e perciò 
li avesse portati in'soffitta, i carabinie- 

i mì ‘Mantennero  l’arresto del ‘Madon. 

_.L' Implacatile granata. 
Il pibrito! Carly Figel d’anni 10. dal 

S.Mauro, ririveriendo nei campi un'piv: 
«eolo proiettile si diè a tempestarlo di 
colpi eon un sasso, Il proiettile scoppiò 
ferendo l’imprudente alla faccia e alle 
mani. Il suo stato non è grave. 

  

Toe 
‘BORSA DI MILANO 

“MILANO, 2. — Rendita 71,35 — Conj 
solidato 78, 62 — Banca a'bdia: 12,96} 
—'Banea: Comdisreinio 8,97 — | Credito 
Italiano 6,23 — Banto di Roma 104. 

CAMBI. — Parigi 180 — Berna 420 
— Londra.98,25 — New York 22,275 — 
Berlino ‘2, 85 -— Viene 0,05 — Buka- 
resi 14,75 — Bruxelles 170, 75 — Madrid 
342 — - Praga 54,25. 

    

  

  

  

  

  

    
  

  

Il muraore Ilario Macovez d’anni 26| 
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Trace rappresaglia a Livorno. 
“ Due fratelli uccisi a la madre: forifa. 
LIVORNO, 2. — Mentre nella mat- 

tinata la città si è presentata calraa, nel 
pomeriggio è stato ferito un fascista. 
Questo ‘ferimento provocò la devasta- 
zione della sede della Sezione comuni- 
sta dove rimasero feriti due fascisti e 
quindi la:invasione del circolo sociali- 
sta dove vennero trovate bombe e tubi 
di gelatina. 

In seguito al ferimento di un fasei- 
sta avvenuto ieri, questa notte un grup 
po di fascisti ritenendo che l’autore del 
ferimento fosse ricoverati nella casa 
della famiglia Gigli penetrava nella 
casa stessa uccidendo i due fratelli Gi- 
gli e ferendo la madre di essi. Le au- 
torità stanno facendo vivissime indagi- 
ni per rintracciare gli autori del de- 

Fascisfa ucciso a jmola. 
BOLOGNA, 2. — E notizia da 

Imola che stamane alle ore 7.30 men- 
tre alcuni fascisti erano impegnati al- 
la distribuzione di manîfesti, da dietro 
al muro vennero sparati alcuni colpi | 

dî rivoltella. 
li fascista Tavanelli è rimasto ue- 

eiso L’uccisore è stato identificato nel- 
la persona dell’anarchilo Diego Gua- 
dambi e le autorità stanao Leadoi in- 
dagini per l’arresto dell’assassino la- 
titanie. 

Un morto a Savona. 
SAVONA, 2. — Ieri sera, alle ore 23, 

mentre il fascista ventiduenne Mario 
Invernizzi stava davanti al bar Sem- 
pione fu fatto segno da uno sconoseiu- 
to a tre colpi di rivoltella «che lo feri- 
rono al euore. Trasportato agonizzan- 
te all'Ospedale moriva subito. 

Anche l’operaio Bazzini Primo, di 
anni 27, la Parma, (segretario della 
Confederazione Sindacale Savonese, è 
stao aggredito in via Torino da cinque 
comunisti e percosso con bastonate al 
capo. Tra i fascisti regna molto fer- 
mento, 

A Trieste e in tutta la Venezia Giulia. 
La città è imbandierata e presenta 

il suo aspetto normale. I negozi sono 

aperti, i servizi funzionano regolarmen. 
te. Nessun incidente da segnalare nel. 
la giornata e nella nottata; tanto in 
città, quanto in provincia, i giornali 
stamane non sono usciti. 

Nel rimanente della Venezia Giulia 
lo sciopero non ha avuto alcuna note- 

vole ripercussione, meno che nei can- 
tieri navali di Muggia dove lo sospen- 
sione del lavoro è stata completa. Nep- 
pure nella regione si è verificato ‘alcun ' 
incidente. Tutti i servizi ferroviari e 
\postelegrafoniei hanno continuato a 
funzionare i 

È Inghittera n può: rinunciare 
ai suoi crediti. 

PARIGI, 2 —.I giornali hanno: ‘da 
Londra: Lord. Balfour ha inviato sai 
lappresentanti di Francia, Italia, fu. 
goslavia, Romania, Portogallo .e Gre- 

  

dati. i 
La Gran Pi. area: oi 

zioni circa. i debiti di guerra, circa le 
| indennità dovute per riparazioni, ma, 

in seguito. alla sua situazione economi- 
ea, non può rinunciare alle somme do- 
vutelle dagli alleati, nè alle riparazioni 

biti agli Stati Uniti, 

n 

Gran Bretagna è spiacente di. dovere   
‘dimento che sarebbe paragonabile al 

RR VO serie enne se 

      
ca una nota tale tiva al. I interal- 

j Attilio Ott Direttore Scie 

a0 abbandonare tutte le sue rivendica-.| 

dovutele dai nemici, dato l’obbligo nel! 
quale si trova di rimborsare i suwoî de-.   

La nota continua affermando ehe la 

chiedere agli alleati il rimborso dei suoi, 
crediti, ma che d’altra parte non può. 
an mettere che sia seguito un proce-, 

Pe. i 
ia È natia MESETTO ” 

ENO ea oi lisa lol Viet dae 

  

fatto ehe in una impresa comune un 
privato potesse ricuperare le somme 
che ha versato, mentre un altro che ha 
pure: dei crediti dovesse rinunciarvi. 

Il disastro ferroviario di Tarbes 
I morti sono 27 

TARBEE, 2. — Le ultime notizie sul 
distrastro ferroviario di ‘Ville Comptal 
fano salire a 27 il numero dei morti an- 
zichè a 40, come ‘era stato annunciato 

al primo momento. I due treni di pel- 
legrini ehe gi recavano a Lourdes han- 
no potuto proseguire fino a Tarbes. 

Polacare sarà Iutedì a Londra 
per trattare sulle riparazioni 

PARIGI, 2. — Il signor Poincarè ha 
informato il Governo inglese che ae- 
cetta di recarsi a Londra il 7 agosto per 
conferire sul problema delle riparazie- 
ni. 

La Consegna della risposta fedesca 
circa i compensi 

PARIGI, 2. — L’incaricato d’affari 
‘di Germania ha rimesso nel pomeriggio 

al Quai Dosey la risposta del suv gover 
no alla letera di ‘Poincarè in data 26 
luglio, relativa ai PAGStOSnA dei cem- 
pensi. 

Giurano aoche Tatioi È Lucian. 
ROMA, 2. — Alle ore 16 gli oni mi- . 

‘nistri Taddei e Luciani, giunti oggi a 
Roma, hanno prestato giuramento nel- 

le mani di S. M. il Re. 

La fine del processo Mastrociaque 
FIRENZE, 2. — Oggi èterminato il 

«processo contro l’ex presidente della 
Corte d’Appello di Ancona, eav.. Ma- 
strocinque e la sua signora Gaetana: 
Stasi, il segretario delle Ferrovie Mon-: 
gardo e il eommerciante Riparini di An 
ecna imputati tutti di corruzione di ma 
gistrati. E’ stata pronunciata la sen- 
tenga con cui condonna Gaetana Sta- 
si Mastrocinque e Mongardo per mil- 
lantato eredito e corruzione ciascuno 

alla pena eomplessiva di anni uno e me . 
si otto di reclusione condannandoli i- 
noltre in solido al risarcimento dei dan 
nì ed alle spese; assolve poi il cav. Raf- 
fnele Mastrocinque e il commerciante 
Riparini per non avere commesso i rea- 
ti a loro attribuiti. 

Nomine di caplgabinetto. 
ROMA, 2. — Il Presidente del Consi- 

glio on. Facta, ha confermato nella ea- 
rica di segretario capo della presiden- 

za «“lel'Consielie il cav. di gren erees 
avw. Vineenz, Casoli. primo presiden'e 
di Corte d’Appello ed in quella di su®è . 
segretario particolare il comm. Amedeo 
l'aclyti, eapo sezione «ul Ministero del. 
le linanre, Il ministro de. In:eruo, sen 
Taddei, Fa pregato il gr. uff. avv. E- 

frem Ferraris, eonsigliere di. Stato, di. 
‘eontinuare nelle sue funzioni di capo di 
gubinetto ed ha poi, nominato SÙ 0- 

.gretario particolare, il cav. dott. ui. 
Salvatore Bagna sonAigliata di Pre. 
fettura, 

dol 
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Stabilimento. Tip. S. Paolino - - Udine 

  

| Per Sportmes 
n ciblatiara ‘0 andare 

Ste possone essere fermate subito cella 

tatene una seatola eon voi. L’Unguente 
porta sollievo ;all’infiammazione, alle 
affezioni pruriginosedella ‘peell’è a 
qualunque forma di emorroidi. — Ovun 
que Lire 5 (bollo eompreso). Per posta   aggiungere 0.40. Deposito Generale G. 

| Gionge 19 Cappueeio. Milano (8). 
  
  

Tuso come “alimento efficacissimo 
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“con alla Direzione un valente CAPOTECNICO SPECIALIZZATO per impianti di Centrali Elettrie!! 
- Cabine di trasformazione - Linee alta tensione - Impianti industriali - Qualsiasi riparazione 
motori, trasformatori, eee. con tutté le garanzie. 00 dra n 

assa tensione - Preventivi 

  
  

    

   


